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Anche alle Poste per pagare il ticket 

Un giorno in fila 
per la tassa 

sulle malattie 
Disagi, spese, intralci burocratici favoriscono il ricorso alle 
strutture private e danno un serio colpo alla riforma 

ROMA — Ore 8,30 poliambulatorio di via 
Luzzatti, una delle 25 strutture sanitarie 
(più tre ospedali) della USL RM1, a! centro 
della capitale. Davanti agli sportelli ci sono 
già le code, in maggior parte donne, ma 
anche uomini, pensionati e operai. Le file 
più lunghe quelle per le analisi e le radio
grafie. Lo stanzone è pieno di cartelli con 
frecce in tutte le direzioni, un vero labirin
to. 

Ci avvicina una signora. 'Scusi, devo fa
re una radiografia, a chi mi rivolgo?*. 
Guardiamo l cartelli sopra gli sportelli: 
^Prenotazione visite», no. 'Appuntamento 
analisi*, no. 'Solo Impegnative», no. 'Rispo
ste analisi raggi X», no. 

'MI dispiace», rispondiamo, 'deve chie
dere a qualche funzionario». Inutile. Non 
c'è neppure un usciere, né uno sportello per 
le informazioni. E guai ad avvicinarsi a 
quelli affollati. 'In coda, in coda», si sente 
subito gridare. 

Poi, sopra ad una porta che introduce 
agli uffici interni, scorgiamo un piccolo 
cartello che dice: 'Prenotazioni RX». È lì 
che la signora deve andare e noi la seguia
mo. C'è un impiegato in camice bianco. 
Quarda la richiesta del medico e fissa l'ap
puntamento per il giorno dopo. 'Ora però 
vada allo sportello numero 2 e chieda 11 
modulo di con to corren te per II versamen to 
alla posta. Domani presenti ai radiologo la 
ricevuta del ticket pagato». 

Obiezione della signora: «Afa scusi, allo 
sportello 2 c'è la coda, non può darmelo lei 
il conto corrente?». *Non posso», è la rispo
sta, 'glielo dà il ragioniere che deve segnare 
sul conto corrente l'importo del ticket». 

CI mettiamo In coda. La gente protesta. 
Qualcuno chiede perché mal si deve andare 
alla posta per pagare 11 ticket *Nonpoteva-
te farcelo pagare qui?». 'Non era possibile», 
risponde l'Impiegato, «se In ogni poliambu
latorio avessimo dovuto mettere uno spor
tello di cassa la USL avrebbe dovuto rad
doppiare l'organico e il governo ha blocca
to le assunzioni. Slamo pochi anche per 11 
normale lavoro, figuriamoci col ticket*. 

Passano 40 minuti buoni. Finalmente 
slamo di fronte allo sportello. Allora vedia
mo: esame di addome 16.395 lire, 15% di 
ticket fanno 2.500 lire; esofago 34.185 lire, 
ticket 5.200; apparato digerente parziale 
34.185 lire, ticket 5.200; apparato digerente 
completo 60.030 lire, ticket 9.100 lire. Que
st'ultimo è il caso della signora. Riceve il 
modulo Intestato alla RM 1 dove 11 ragio
niere ha segnato la cifra da pagare: 9.100 
lire, cifra già arrotondata alle 100 lire supe
riori, un arrotondamento sempre *ln ecces
so; mal 'in difetto». Se 11 ticket è di 9001 lire 
diventa 9100 e non 9000 tonde come sareb
be più giusto. 

Sono quasi le 10. SI ricomincia daccapo. 
Via di corsa all'ufficio postale. Altra coda, 
altra sorpresa. Oltre alle 9100 lire c'è la tas
sa, che non è quella normale di 350 lire ma 
di 550 lire, perché il modulo è a quattro 
elementi invece di tre: uno per l'ufficio po
stale, uno per la ragioneria della USL, uno 
da consegnare al radiologo al momento di 
fare l'esame, uno per il cittadino che può 

avvalersene al fini fiscali. 
Si esce dalla Posta. Ormai è quasi l'ora 

del pranzo. Due code, una mattinata anda
ta via tra prenotazione, ritiro del conto cor
rente, versamento alla posta. II giorno do
po ci sarà l'esame radiologico. Per chi deve 
lavorare sarà un'altra giornata persa. E 
non è finita perché un'altra coda andrà fat
ta allo sportello per ritirare ti risultato del
l'analisi. 

Ma può capitare che l'analisi o la radio
grafia non siano soddisfacenti e 11 medico 
ne richieda la ripetizione. Allora si che c'è 
da impazzire: oltre a rifare tutte quelle code 
e perdere altre giornate, bisogna pagare il 
ticket una seconda volta. 

Prima che il ticket entrasse in vigore tut
to era più semplice, non c'era bisogno di 
appun tamen to e neppure di andare alla po
sta, in una mattinata tutto era risolto. E 
questa maggiore rapidità aveva dato il se
gno, tra le altre novità introdotte dalla ri
forma sanitaria, che il servizio era miglio
rato, che non si era trattato di un semplice 
cambio di etichetta, USL Invece di INAM. 

Con ti ticket, che si aggiunge ai 'tagli* sul 
bilanci delle USL e al blocco degli organici 
voluti dal governo, ì poliambulatori, ora 
gestiti dal nuovi organismi sanitari di base, 
rischiano di ripiombare nello stato di con
fusione, di burocrazia, di incertezza in cut 
si muovevano le mutue. 

*I primi ad essere angosciati da questo 
stato di cose» dice ti dottor Brondolllll, me
dico dirìgente del poliambulatorio 'Slamo 
proprio noi. MI chiede perché non c'è un 
servizio di informazioni per gli utenti: per
ché non abbiamo personale sufficiente 
neppure per I servizi sanitari. Pensi che io 
stesso sono costretto a passare ore al tele
fono per rispondere a decine e decine di 
cittadini che chiedono chiarimenti. Le as
sunzioni sono bloccate e lo tremo al pensie
ro di come ci troveremo quando comince
ranno le ferie e non disponiamo di persona
le sostitutivo». 

Ma questo ticket sulle analisi ha portato 
delle conseguenze? È vero che la gente pre
ferisce rivolgersi alle strutture private? *Il 
nostro poliambulatorio — risponde il me
dico — é tra 1 più efficienti con 1 suol 75 
sanitari e 42 infermieri. Copriamo quasi 
tutti 1 settori di intervento specialistico. 
Certo, il ticket ha complicato le cose, anche 
perché gli ambulatori convenzionati fanno 
pagare 11 ticket direttamente. Sarebbe sta
to più giusto garantire la totale gratuità 
per le strutture pubbliche e pretendere I 
ticket solo nel caso In cui II cittadino si 
rivolge al privati: 

A Roma, come nelle altre grandi città, gli 
ambulatori di analisi e radiologici privati 
hanno avuto un 'boom* impressionante. Il 
ticket voluto dal ministro Altissimo e dal 
governo ha dunque questa impronta: quel
la di una nuova odiosa tassa sulla malattia 
che semina caos, incertezza, malcontento e 
che tende a favorire il raggiungimento di 
guadagni sempre più alti da parte del pri
vati. Altro che riduzione della spesa. 

Concetto Testai 

Sondaggio Fgci fra studenti emiliani: 
più della metà lotta per la pace 

BOLOGNA — Il 54,2 per cento 
dei giovani delle scuole supe
riori dell'Emilia-Romagna, 
partecipa alle manifestazioni 
per la pace. Questo dato, che 
emerge da un questionario sui 

froblemi internazionali che la 
gei ha distribuito (e che ora è 

stato raccolto ed analizzato), è 
stato presentato ieri, assieme ai 
risultati complessivi, dal segre
tario regionale della Fgci, Fa
brizio Matteucci, nel corso di 
una conferenza stampa. 

L'analisi dei questionari — 
che sono stati distribuiti in tre 
tipi di «cuoia, un liceo, un pro
fessionale ed un istituto fem
minile, negli otto capoluoghi 
della regione, ed a Imola e Ri-
mini — e stata condotta da un' 
equipe di docenti universitari: 
Antonio Genovese, Ivan Grassi 

e Daniela Bonato. 
Si è vista una maggiore par

tecipazione delle ragazze so-
firattutto per quanto concerne 
a risposta a domande generali 

(•sei per il disarmo, perla ridu
zione delle spese militari, per il 
rifiuto dei missili a Comiso?»). 
Hanno risposto meno, o con 
maggiori incertezze, alle do
mande sulla natura del Pei 
(«Sei d'accordo con la ricerca 
del Pei di un socialismo di tipo 
nuovo, fondato sulla liberta, sei 
d'accordo con le critiche del Pei 
all'Una»), 

Stessa particolarità si riscon
tra nelle risposte dei più giova
ni: a fronte di un'adesione im
mediata alla battaglia per la 
pace, alle manifestazioni, ci so
no difficoltà ad entrare nello 
specifico di una forza politica, 

per esempio del Pei. A queste 
domande hanno risposto più 
precisamente i giovani dai 15 
anni in su. 

Il prof. Genovese dice che la 
partecipazione dei giovanissimi 
alle manifestazioni per la pace 
è solamente considerato come 
uno strumento per formarsi u-
n'idea: la partecipazione, cioè, 
non è più correlata alla militan
za politica come per il passato. 
Altro dato molto interessante è 
la coerenza ideologica della si
nistra, di tutta la sinistra, che si 
ritrova in ogni risposta. 

Anche i giovani che non han
no orientamenti politici precisi 
rispondono chiaramente alle 
domande generali sulla pace. 
Non sono un'area qualunqui
stica: partecipano alle sfilate, 
sono chiaramente per la pace. 

Calvi è stato travolto 
dallo stesso suo mondo 
che conta, È soprattutto perso
naggio legato alla Cia e ai centri 
finanziari internazionali. 

Sulla sua deposizione non si 
sono appresi particolari ma c'è, 
intanto, una conferma: l'inchie
sta, ammesso che riesca a chia
rire il mistero Calvi, punta in 
alto: grande mafia, P2, servizi 
segreti. E la conferma che la 
scomparsa di Calvi è sicura
mente opera di una grossa or
ganizzazione, potente e ben di
ramata, viene anche da un altro 
elemento delle indagini più re
centi: il passaporto trovato nel
le tasche di Roberto Calvi è sta
to contraffatto da un falsario 
molto esperto. I numeri del do
cumento non sono inventati: 
appartengono a un passaporto, 
effettivamente rilasciato dalla 
Questura di Napoli e intestato 
a un personaggio definito dagli 
inquirenti «molto in alto» e «al 
di sopra di ogni sospetto». Il 
passaporto vero è tuttora in 
possesso del titolare ma, a que
sto punto, è chiaro che l'orga
nizzazione che ha fatto sparire 
Calvi ha voluto lanciare un al
tro messaggio mafioso, tirando 
in ballo un personaggio che for
se non c'entra nulla con la vi
cenda. 

Questo è dunque il groviglio 
in cui si muovono polizia e ma
gistrati. A questo punto, sì fa 
capire, diventa decisiva la de
posizione del costruttore sardo 
Flavio Carboni. L'uomo, indi
cato come amico di Calvi, risie
de a Roma ma ha uffici a Mila
no e Cagliari. È un personaggio 
piuttosto noto e influente in 
Sardegna. È uno dei compro
prietari del giornale «Nuova 
Sardegna». Tra l'altro risulta 
legato a Berlusconi, l'editore 
privato che gestisce le reti tele
visive di Canale 5. Lo stesso 
Carboni, a quanto si è saputo, 
ha organizzato in Sardegna la 
rete televisiva locale di Berlu
sconi. Proprio nei giorni scorsi 
la sede della rete televisiva è 
stata perquisita dalla polizia. 

Non si sa, ovviamente, che 
cosa cercassero gli inquirenti. 
Ma sul conto di Flavio Carboni 
sono venuti fuori, nelle ultime 
ore, altri elementi interessanti. 
L'uomo è proprietario di un 
lussuoso villaggio turistico sul

la Costa Smeralda, di cui sareb
be stato «gestore» quel Domeni
co Balducci, noto mafioso ami
co di Abbruciati, ucciso miste
riosamente un anno fa a Roma 
al quartiere San Saba. Domeni
co Balducci, in passato, era sta
to anche amministratore di una 
società italo-brasiliana; ricer
cato per vari omicidi mafiosi, 
era legato al clan degli Inzerillo. 
Flavio Carboni, che Barebbe 
massone (ma non della P2) è 
indicato ormai da polizia e ma
gistrati come «l'organizzatore* 
della fuga di Calvi. 

Emilio Pellicani, l'uomo che 
ha accompagnato il banchiere 
da Roma a Trieste, e che ora è 
in carcere con l'accusa dì testi
monianza reticente, è il segre
tario di Carboni e, sicuramente, 
ha agito su indicazione di que
st'ultimo. Mentre sembra or
mai scontato che Pellicani è 
personaggio marginale nella vi
cenda della fuga del banchiere, 
altrettanto non si può dire per 
Carboni. Gli inquirenti sospet
tano, tuttavia, che il costrutto
re sardo sia stato soltanto un 
anello di una lunga catena. 

Molte altre sono le persone che 
hanno «lavorato» a vario titolo 
in questa vicenda. Prendono 
corpo nuovi sospetti: Calvi, pri
ma di raggiungere Londra, ha 
«contattato» molte persone. 

Indotto alla fuga sotto la 
pressione di minacce e di ricatti 
o per paura di disavventure fi
nanziarie, «il tranello» si sareb
be via via trasformato in una 
condanna a morte. È questa, 
del resto, l'ipotesi formulata 
con varie sfumature, dai colla
boratori più stretti del banchie
re e dai suoi due legali romani. 

Ieri gli avvocati Moscato e 
Gregori hanno smentito le noti
zie riportate da alcuni organi di 
stampa secondo le quali Flavio 
Carboni, il costruttore ricerca
to e indicato come teste chiave, 
era stato loro cliente. Sarebbe 
falsa anche la notizia secondo 
cui gli stessi legali avrebbero in 
passato difeso Danilo Abbru
ciati. Intanto uno dei due avvo
cati si è recato a Londra, insie
me con il medico legale Giusti, 
per esaminare i risultati dell' 
autopsia compiuta sul corpo di 
Calvi. 

Bruno Miserendino 

I sindacati: garantire al Banco 
una gestione limpida e corretta 

MILANO — «La grave e per tanti versi drammatica vicenda 
del Banco Ambrosiano mette in piena evidenza 11 groviglio di 
Interessi e di poteri alcuni palesi altri decisamente ambigui 
ed occulti nel quale da troppo tempo si muove l'Istituto». Così 
esordiscono in un documento i sindacati bancari della CGIL* 
CISL-UIL e la Federazione unitaria del comprensorio di Mi
lano. Pur criticando il ritardo con cui si è posto mano ad una 
penetrante azione di sorveglianza sul Banco da parte della 
Banca d'Italia e del Ministero del tesoro i sindacati valutano 
In tutta la sua portata positiva anche nell'interesse dei ri
sparmiatori la decisione del commissariamento straordina
rio. Gravissime sono le responsabilità dell'amministrazione 
del Banco la quale non ha saputo né voluto compiere le scelte 
che, mirando verso l'esigenza di piena trasparanza della prò* 
prletà del Gruppo e di tutta l'intricata matassa delle parteci
pazioni estere avrebbe dovuto comportare già da tempo scel
te che avrebbero dovuto andare in quella direzione. «L'attivi
tà ispettiva e di commissariamento del Banco — dicono i 
sindacati — dovrà essere condotta con il massimo rigore e 
tendere agli obiettivi di corretta gestione di trasparenza delle 
partecipazioni e degli assetti proprietari della conoscenza del
le esposizioni debitorie dell'istituto al fine di ricostruire nel 
più breve tempo possibile le normali condizioni amministra
tive e gestionali». 

Ore di bombardamenti a Beirut 
sulle case dei palestinesi 
a fondo, costi quel che costi, 
contro il «santuario» palestine
se di Beirut costretto ora dalle 
pressioni USA su Begin a tene
re i suoi carri armai fermi alle 
porte della città. 

Così stando le cose si teme 
che i bombardamenti — di arti
glieria e forse anche aerei — si 
ripetano nei prossimi giorni, 
malgrado il governo di Tel Aviv 
abbia «concesso» al mediatore 
americano Habib il prolunga
mento della tregua che scadeva 
domenica, proprio per consen
tire al Comitato di salute nazio
nale di cercare la via di una so
luzione negoziata. 

Il Comitato si è riunito do
menica pomeriggio e si riunirà 

di nuovo stamani. Sull'esito 
della seduta non è stato emesso 
alcun comunicato. L'avveni
mento è stato definito «storico» 
poiché uomini come Gemayel e 
Jumblatt si sono seduti allo 
stesso tavolo dopo essersi com
battuti per sette anni. Ma pro
prio per questo non è difficile 
immaginare quanto lontane 
siano le rispettive vedute e po
sizioni. Il punto centrale di di
scussione e il disarmo (relativo) 
dei palestinesi e il dispiega
mento dentro Beirut dell'eser
cito libanese. L'OLP è disposta 
ad accettare l'ingresso dell'e
sercito, ma non a cedere le ar
mi, e comunque chiede che pri
ma le truppe israeliane arretri-

Gromiko: raggiungere accordi 
per concretizzare il disarmo 

NEW YORK — Il ministro de
gli esteri sovietico Gromiko in 
una conferenza stampa all'O-
NU ha rilevato ripetutamente 
l'importanza dell'accordo 
USA-URSS per l'avvio di ne
goziati «intesi a frenare la cor
sa agli armamenti strategici e 
a raggiungere il disarmo». Ma 
ciò non basta, ha detto, «è ne
cessario raggiungere accordi 
per materializzare gli obiettivi 
dei negoziati». 

Il ministro sovietico, che ha 
incontrato due volte il segre
tario di Stato americano Haig 
durante la sessione in corso al
le Nazioni Unite per il disar
mo, ha respinto le implicite 
accuse di malafede rivolte da 
Haig ai sovietici in merito ai 
test missilistici condotti di re

cente. Gromiko ha anche te
nuto a sottolineare ^impor
tanza storica» della decisione 
dell'URSS di non ricorrere 
per prima alle armi nucleari. 

La principessa 
Diana dà alla 

luce un maschio 

LONDRA — La principessa 
Diana ha dato alla luce un ma
schio, che sarà il secondo nella 
linea di successione al trono 
britannico, dopo il padre, il 
principe Carlo. Lo ha annun
ciato un portavoce di Buckin-
gham Palace. 

Nei piani della terrorista 
una strage come a Bologn 

no, allentando la morsa con cui 
stanno stringendo la città. Evi
dentemente l'OLP non si fida, 
teme che una volta sguarnite le 
difese le truppe di Sharon pos
sano compiere un blitz distrut
tivo sui campi e i quartieri pale
stinesi. Jumblatt chiede che l'e
sercito entri anche a Beirut est 
sostituendo le milizie falangi-
ste, ed è una richiesta di princi
pio che ha un suo valore evi
dente, anche se i quadri dell'e
sercito sono generalmente vici
ni alle destre. Il falangista Ge
mayel invece insiste a mettere 
di fatto sullo stesso piano l'oc
cupazione delle forze di inva
sione israeliana e la «occupazio
ne siriana e palestinese». 

Come si vede è un nodo non 
facile da sciogliere e non aiuta
no certo a scioglierlo i bombar
damenti indiscriminati che 
spingono anzi l'OLP e i suoi al
leati progressisti a irrigidire le 
loro posizioni. Come dire che 
un accordo è per loro accettabi
le, una resa no. 

Su questo punto i contatti 
continuano intensissimi. Habib 
era a metà mattina dal presi
dente Sarkis'sulla collina di 
Baarbda da dove poteva assi
stere allo spettacolo della città 
bombardata. Le consultazioni 
6i sono accavallate per tutta la 
giornata. Arafat si è incontrato 
anche con il colonnello Abdo, 
capo dei servizi di informazione 
de 11'esercito. Il bilancio di tut
to questo lavorio politico e di
plomatico sarà fatto stamani 
alla nuova riunione del Comi
tato di salute pubblica, e vedre
mo se Sharon vorrà ancora dire 
la sua a suon di cannonate. Ieri 
intanto il presidente Sarkis ha 
ricevuto l'ambasciatore d'Italia 
Lucioli-Ottieri che gli ha conse
gnato un messaggio di Pettini. 

Giancarlo Lannutti 

nanzà. Ai militari la terrori
sta non aveva voluto fornire 
neppure 11 nome che è stato 
accertato solo più tardi con 
l'aiuto della polizia tedesca. 
SI chiama Margot Chrlsta 
Frollch, nata 40 anni fa a Ka-
llsz e residente ad Hannover 
dove è Insegnante In una 
scuola serale. Con sé aveva 
due passaporti, uno tedesco 
ed uno austriaco, due patenti 
della stessa nazionalità e 
una carta d'identità, unico 
documento non falso. 

In Germania la Frollch 
era sospettata di apparte
nere alla RAF. la Rote Ar-
mee Fraktlon, Il gruppo ter
rorista tedesco autore di col
pi clamorosi, collegato con le 
centrali Intemazionali, com
prese quelle Italiane. Ma a 
Fiumicino è stata arrestata 

per un colpo di fortuna, al
meno stando al racconto del 
finanzieri. 

Uno di loro è stato Inso
spettito dal peso della valigia 
e dal forte odore di bostik 
che ne proveniva. La donna è 
stata seguita; 1 finanzieri so
spettavano fosse un corriere 
della droga. Aperta la valigia 
si sono accorti di aver preso 
un pesce ancora più grosso: 
dentro c'erano tre chili e 
mezzo di miccia detonante 
composta di esplosivo ad al* 
to potenziale «T4» al quale e-
rano collegati due detonatori 
elettrici ed un timer. Il tutto 
pronto per scoppiare, se In
nestato, In un arco di tempo 
da un minuto a quattro ore. 

Alla terrorista tono stati 
trovati, Inoltre, anche tre mi
lioni di lire In valute diverse 

(marchi, scellini austriaci, 
franchi, dollari, lire italiane) 
e un blocchetto di appunti 
con segnati gli orari del treni 
che collegano Roma a Pari
gi. È stata questa circostanza 
unita al ritrovamento di una 
cartina della capitale france
se a far avanzare l'Ipotesi che 
l'obiettivo scelto dal terrori
smo si trovasse oltralpe. 

Ma, al momento, non vie
ne scartata nessun'altra pos
sibilità. Neppure quella, na
turalmente, che nel mirino 
dell'internazionale terrori
stica ci fosse li nostro paese. 

Dopo li breve e Infruttuoso 
Interrogatorio, 11 giudice Si
ca ha notificato alla terrori
sta tedesca un ordine di cat
tura. Ora Chrlsta Frollch è 
rinchiusa nel carcere di Re
bibbia. 

Si prepara un grande sciopero 
contro la sfida del padronato 
abbiamo ancora otturato la 
falla apertasi con la seconda 
crisi petrolifera, tre anni fa. 

È dentro questo vuoto di 
direzione politica che il più 
potente degli Interessi priva
ti organizzati, quello degli 
Imprenditori associati alla 
Conflndustrla, ha pensato di 
far pagare li conto a modo 
suo. Prima ha avviato una 
«ristrutturazione selvaggia» 
che ha espulso dalle fabbri
che ormai centinaia di mi
gliala di operai. Gli ultimi 
dati disponibili mostrano 
che ad aprile gli occupati ne
gli stabilimenti con oltre 500 
dipendenti, si sono ridotti del 
4,7% rispetto all'aprile del 
1981; ed è un ritmo che conti
nua così ormai dall'anno 
scorso. 

La seconda mossa della 
Conflndustrla è stata la re
voca dell'accordo sulla scala 
mobile, concepita come un 
attacco frontale al potere 
contrattuale del lavoratori 
(l'obiettivo dichiarato degli 
Industriali, infatti, non è ri
vedere l'intesa del 1975, ma 
recuperare il potere discre
zionale sul salario e limitare 
la contrattazione in azien
da). 

Dunque, non è In difesa di 
un feticcio ormai vuoto di 
senso che scendono in lotta l 
lavoratori. La posta in gioco, 
Infatti, è carica di Implica
zioni politiche, riguarda 1 
rapporti di forza nel paese e 
riguarda in definitiva come 
affrontare la crisi. 

Il governo, terzo protago
nista di questa complessa vi
cenda, sta mettendo a punto 
un nuovo «decretone». Do
mani Spadolini illustrerà in 
Parlamento 1 conti dello Sta
to e le proposte per coprire l 
buchi più vistosi. Le cifre 
della «megarelazlone» depo
sitata da Andreatta sono al
larmanti. Il fabbisogno del 
settore statale per 11 1982 
ammonta a 65.130 miliardi. 
Lo sfondamento del tetto è 
stato provocatp da minori 
incassi tributari dovuti alla 
caduta del redditi in seguito 
alla recessione e all'ampia a-
rea di evasione; da 6.400 mi
liardi in più per interessi pa
gati soprattutto sui Buoni 
del Tesoro (ed è una spesa 
che si alimenta da sola, per
ché serve a coprire il deficit 
che In tal modo si gonfia 
sempre più); infine da un ec
cesso di spesa. 

Ma queste stesse previsio
ni sono piene di incognite. 
Lasciando da parte gli Inte
ressi (che pure, sono la parte 
prevalente del deficit) An
dreatta ha calcolato che lo 
Stato potrebbe incassare 
2.600 miliardi In meno del 
previsto con le tasse; mentre 
dovrà pagare 4 mila miliardi 

in più per la sanità (in base 
agli impegni già assunti dal
le Regioni) e l'INPS ha biso
gno di 3.500 miliardi per le 
pensioni. Siamo già a 10 mila 
miliardi senza contare il fab
bisogno delle Partecipazioni 
statali. È il quadro di una 
spesa pubblica indubbia
mente fuori controllo. Il go
verno, però, ha In mente una 
ricetta assai tradizionale per 
affrontare una situazione 
che richiederebbe interventi 
ben più a fondo. 

Tra le misure previste si 
parla con sempre più insi
stenza di un aumento della 
benzina (oltre la soglia delle 
1000 lire), della carne, della 
frutta, del caffè e di quasi 
tutti gli altri generi (sono e-
sclusi pane a pasta e 1 pro
dotti di lusso) In seguito ad 
una revisione delle aliquote 
IVA. Aumenti delle tariffe 
ferroviarie, di quelle elettri
che, del pedaggi autostrada
li, delle sigarette (cento lire 
in più). Insomma, si tende 
ancora una volta a colpire 
nel mucchio, a Incidere sulla 
gran massa di consumi dove 
11 prelievo può essere mag

giore. Tutto il contrarlo di 
una manovra selettiva e, per 
di più, con grave rischio in
flazionistico, perché PIVA si 
trasmette Immediatamente 
sui prezzi. Ma l'asso nella 
manica questa volta sarebbe 
la sterilizzazione della scala 
mobile. SI vorrebbe, cioè, im
pedire per decreto che gli au
menti decisi Incidano sul pa
niere della contingenza: a-
vremmo quindi, sicuramen
te più inflazione, più introiti 
fiscali indiretti e meno pote
re d'acquisto del lavoratori. 

Così come si presenta la 
manovra di politica econo
mica del governo sembra 
proprio a senso unico. I sin
dacati sarebbero stretti in 
una vera e propria tenaglia, 
senza nessuna contropartita 
credibile per bloccare l'e
morragia di disoccupati. Al
tro che rinuncia al salario 
per salvare l'occupazione. 
Qui ci troveremmo nel bel 
mezzo di un attacco su en
trambi 1 fronti. In tal caso, lo 
sciopero generale di venerdì 
sarà una vera e propria «ve
rifica» per il governo. 

Stefano Cingolani 

Grave situazione economica di 
«Paese Sera» - Conferenza stampa 

ROMA — Il comitato di redazione di «Paese Sera» terrà domani 
mattina una conferenza stampa, nella sede della FNSI a Roma, per 
illustrare la situazione del giornale. In una nota apparsa ieri su 
«Paese Sera» si ribadisce che obiettivo dei giornalisti e degli altri 
dipendenti è quello di sventare il «rischio di morte» che incombe 
sul giornale non essendosi ancora concretato l'ingresso di quelle 
forze imprenditoriali che ne dovrebbero garantire la sopravvivenza 
e il rilancio; di mobilitare forze a sostegno della testata mentre si 
cerca di trovare una soluzione — a livello di assetti societari — che 
garantisca la solidità dell'azienda. Solidarietà ai giornalisti di 
«Paese Sera» è stata espressa dall'Associazione stampa romana. 

Intanto i lavoratori della GEC — lo stabilimento dove si stampa 
«Paese Sera» — presidiano gli uffici dei dirigenti per protestare 
contro il mancato pagamento dei salari e per lo stato di «incertezza 
e precarietà in cui versa l'azienda». 

Scende al 18,6% il rendimento dei Bot 
£ forte la domanda dei risparmiatori 

I rendimenti dei Bot a tre mesi nell'ultima asta di metà giugno 
(ne sono stati offerti al pubblico per circa 20 mila miliardi) sono 
diminuiti di circa 1 punto, passando dal 19,35 % di maggio al 18,69. 
Ciò per effetto della notevole domanda da parte dei risparmiatori. 

Corso per dirigenti 
femminili a Frattocchie 

ROMA — Inizia il primo luglio il corso nazionale per dirigen
ti femminili all'Istituto «Togliatti» di Frattocchie, che appro
fondirà l temi generali e specifici di maggiore attualità. Le 
federazioni e l comitati regionali del partito sono invitati a 
prenotare le partecipazioni presso la segreteria dell'Istituto 
«Togliatti». 

30 consigli di fabbrica a Genova: 
«La RAI parli delle nostre lotte 

GENOVA — 'L'altro giorno ho visto alla televi
sione un documentario sull'organizzazione so
ciale della vita delle iene. Bello veramente! A me 

Queste cose piacciono, ma ogni volta mi chiedo: e 
i vita dei lavoratori? L'organizzazione del lavo

ro in fabbrica? No, perché altrimenti mia moglie, 
i miei figli, come possono credere che io e i miei 
compagni di lavoro ogni giorno ci scontriamo 
con problemi enormi, rischiamo, senza esagera
re, un pezzetto di vita. Se la televisione di Stato 
non ne parla, la gente comune finisce per crede
re che non è nemmeno vero, che noi raccontiamo 
delle storie quando diciamo che in fabbrica si sta 
male, che ci sono mille problemi, che vogliamo 
cambiare questo o quello». 

Nelle parole del compagno Roccatagliata, de
legato di reparto dell'Italsider di Genova, c'è il 
senso e la concretezza della «vertenza sull infor
mazione* che, partita da Roma il 7 maggio scorso, 
ha trovato a Genova e in Liguria un terreno assai 
fertile, un battagliero Comitato promotore (al 
quale hanno aderito diverse forze progressiste) e 
un sindacato che ha capito l'importanza del pro
blema. 

Quelle cose semplici e chiare, Roccatagliata le 
ha dette al CRAL dell'Italsider durante una delle 
prime iniziative del Comitato ligure dal titolo 
«Informazione e lotte dei lavoratori» alla quale 
hanno partecipato, tra gli altri: Sandro Curzi 
(condirettore del TG3), Sandro Cardulli (respon
sabile dell'ufficio Stampa CGIL) e Vincenzo Vita 
(del Comitato Nazionale). Andrea Rando ha in
vece portato l'adesione della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UlL; erano rappresentati alme
no una trentina di consigli di fabbrica delle prin
cipali aziende genovesi; mancava, invece (salvo 
qualche lodevole eccezione) la presenza dei gior
nalisti delle testate genovesi. 

Sotto accusa, naturalmente, la RAI: la radio
televisione di Stato politicamente lottizzata, che 
non rispetta la pluralità dell'informazione, che 
resta chiusa alle voci e ai settori non ufficiali 
della società italiana. 

Ai lavoratori genovesi, poi, brucia ancora l'epi-

» 

sodio (uno fra i tanti ma di gravità inaudita) 
accaduto pochi mesi fa quando la sede BAI di 
Genova scelse di inviare due squadre a riprende
re il ministro Mannino che tagliava il nastro i-
naugurale della Fiera del Mare e nemmeno una 
in piazza De Ferrari, dove cinquantamila lavora
tori stavano dando vita ad una delle più grosse 
manifestazioni dell'industria del 16 ottobre scor
so. 

Ma la discussione svoltasi al CRAL dell'Italsi
der non è stata solo un'occasione per una «lamen
tazione» collettiva sugli errori e le «disattenzioni» 
della RAI; *una vertenza sull'informazione e in 

?articolare su quella di Stato — ha ricordato 
ardulli — pone problemi ben più vasti che sono 

quelli della democrazia e del futuro stesso del 
paese*. 

Curzi ha parlato della tmassiccia e inaudita 
pressione dei partiti di governo sulla RAI», del 
•servizio pubblico come zona di grandi operazio
ni di potere preparate nelle segreterie dei parti
ti: 

Ma la «vertenza informazione* intende proprio 
puntare alla rottura di questi meccanismi: porta
re le masse, organizzate in associazioni di teleu
tenti, a chiedere continuamente conto dell'infor
mazione e della disinformazione pubblica: «se la 
RAI è della gente, dei lavoratori che pagano le 
tasse, i cittadini e i lavoratori devono poter con
trollare quello che quotidianamente ci viene 
propinato come informazione*. 

*E sarà anche la strada per salvare il servizio 
pubblico dall'invadenza delle reti private di ta
glio nazionale — dicono Bruschi e Morabito del 
Comitato ligure. — Noi, intanto, ci preoccupere
mo di chiedere alla direzione della sede ligure 
della RAI una serie d'incontri per discutere tut
to: dalla cattiva ricezione della Rete Tre, ai pro
grammi (in Italia non si produce quasi più nulla 
e si preferisce acquistare negli USA e in Giap
pone telefilm e ' cartoons"), ai telegiornali, al 
rapporto con gli enti locali e le forze sociali e 
culturali di questa Regione*. 

Massimo Rasi 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Guido Dell'Aquile 

Tipografìe GATE 
Vie dei Taurini. 19 - Rome 

Tel. 49S03S1-2-3-4-8 

••cria. al n. 243 dal Registro 
Stampa del Tribunale di Rome 

L'UNITA' eutorixzetione e 
•jiomele murale n. 4555 

DIREZIONI. REDAZIONE E 
APMmNiSTn A Z lONEs 
0 0 1 M Rema, vie del Taurini, l i 
Telefoni: 
4t«09t1-2-S-4-t 4M12S1-3-3-4-S 

La Camera del Lavoro Terntonale di Firenze 
partecipe con commotione *J dolore dele 
femefce Q& te scomparse dal compagno 

MarcaHo Bettarlni 
e ne ncords 3 suo attivo impegno pofitco e 
andatale porne come segretario dele Ce
rnere dei Lavoro d Sesto e pa come dn-' 
gente promnot** òste FUCAMS-CGH 

Nel secondo ammortano d**e morte dd 
compegno 

GIANNINO LO SARDO 
CenceSjore capo date Procure d Piota. • 
compagni dele eenone d Fuscstdo eotto-
eenvono «n eua memore un abbonamento 
elUn.li 
FusceVto. 22 Guano 1982 

AUGUSTO LECA 
non a più • tuo retto operare rimar* le 
mogSe Francesce, i frate* Ma-cantone. 
Stese con Ettore. Cesare con Une. I neon. 
Cermete. Servitore. Paolo lo piangono con 
tutto i «aro effetto 
Palermo. 22 prugno 1982 

Seri sempre con noi 

AUGUSTO LECA 
che ha saputo amare. sonVrs e dare. Deci
ne con le forze o* aramo che i suo compa
gno ci vite sempre le he darò. Lo ncorde s 
tuta coloro che apprezzarono ** suo »mpe-
reggteb* doo umane e d nteaeno. Ringra
zia i prof. Luciano Rauca. i don. Serge 
Palmari e Tomeo Toto Beaomo. che ns»*> 
me e Ita hanno lottato contro un male cne 
ancore non perdono. 

Palermo. 22 g*jgno 1982 

Cono da improvviso melare A deceduto a 
Roma nel suo settantaduesimo anno 

PIERO MEMMI 
che fin da giovanissimo ha dedeato la vita 
ala causa deOe torta nazionali e contado» 
ri Tunisia e nel Mezzogiorno d'Italia Ni 
danno rennunze addoloriti i ng* lucia A-
dnane col consorte Or» Henna. Nsda e 
Maurino, la soreM Mena Pia col consorte 
Gabriel Gourand e i suoi amaci e compagni 
d TUTU*. Napoftj a Sdamo 
I funer** %> tvergeranno questa marma 
martedì, afte ore 11. muovendo dalla piazza 
del Vereno angolo via Cesare De lo*» 
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